
 
 

 

 

  Assemblea Federale 2018  

Mozione di indirizzo  
  

  

Il sottoscritto Pietroemanuele Iacono, in qualità di Incaricato Regionale Maschile del 
Triveneto, propone all’Assemblea Federale di discutere ed approvare la seguente mozione 
di indirizzo:  

  

   

                              “QUESTIONE MERIDIONALE 2.0”  
  
 Ancora oggi si pone il problema politico-sociale storicamente più importante del nostro 

Paese, la questione meridionale. Oltre alle criticità ben conosciute come la strutturale 

mancanza di lavoro, in particolare per i giovani, la pervasiva diffusione del crimine 

organizzato, la scarsa efficienza della pubblica amministrazione e un minore livello 

qualitativo di molti servizi di welfare (problemi diffusi anche in altre parti di Italia, ma 

che al Sud si presentano con maggiore evidenza), l’arretratezza del Meridione sta 

diventando ancora più profonda e complessa a causa, soprattutto, della mancanza di una 

organica e lungimirante visione politica per lo sviluppo sociale ed economico del Sud, 

lasciando così che sia sempre più il Nord a giocare la parte del leone, assorbendo e 

attraendo molti dei giovani talenti di cui il Sud ha bisogno e che difficilmente vi 

ritorneranno, in assenza di concrete e stabili prospettive per il futuro.  

Nel solco del sempre più ampio impegno evangelico e sociale di religiosi e laici per il 

riscatto e il cambiamento, si propone che si apra una approfondita riflessione per 

individuare in che modo e in quali ambiti gli studenti universitari di tutte le regioni 

italiane possano impegnarsi fattivamente per dare il loro contributo al miglioramento, 

sia pure graduale, delle condizioni sociali del Mezzogiorno, che sono precondizione 

essenziale per ogni tipo di sviluppo. 

Inoltre a seguito della suddetta analisi critica, si propone in collaborazione tra i gruppi 

l’elaborazione di categorie inclusive e di pratiche comuni utili alla costruzione di una 

cultura e di una coscienza dal respiro nazionale, quale precondizione di un agire politico-

istituzionale responsabile. Si intende altresì riflettere su come l’Unione Europea 

concorra attualmente allo sviluppo unitario del Paese. 
 


